
Allegato A 
 
COMPOSIZIONE, COMPITI E FUNZIONI DELLA CONSULTA PER LA 
MONTAGNA E DELL’OSSERVATORIO DELLA MONTAGNA 
 
 
1) La Consulta è chiamata ad esprimersi in merito alle principali iniziative 
concernenti la montagna e può formulare proposte sulle questioni riguardanti i 
territori montani della regione; 
 
2) la Consulta è composta dall’Assessore con delega alle Politiche della montagna 
che la presiede, dal Presidente di Anci Toscana, dal Presidente dell’UNCEM 
regionale, dai Presidenti delle Unioni dei comuni di cui all’art. 87 comma 4 lett. a) 
e lett. b) della Legge Regionale 68/2011, dai Sindaci dei comuni classificati 
montani che non fanno parte di unioni di comuni o che fanno parte di un’unione di 
comuni diversa da quelle cui sopra; 
 
3) l’Assessore con delega alle Politiche della montagna avrà cura di coinvolgere, 
preventivamente alle sedute della Consulta, i singoli componenti la Giunta 
regionale titolari delle politiche settoriali in merito alle materie di loro competenza 
previste dall’ordine del giorno dei lavori della Consulta stessa; 
 
4) la Consulta è convocata dal suo Presidente ogni qualvolta si ritenga necessario, 
e comunque almeno una volta l’anno anche al fine di valutare gli interventi da 
esporre nell’audizione presso il Consiglio regionale; 
 
5) alle sedute della Consulta possono essere invitati esperti e rappresentanti di altri 
enti e associazioni regionali e nazionali interessati ai problemi della montagna; 
 
6) le funzioni di segreteria della Consulta sono svolte dal Settore 
“Programmazione Finanziaria e Finanza Locale” della Direzione 
“Programmazione e Bilancio; 
 
7) non è prevista alcuna indennità di carica o di presenza per la partecipazione alle 
sedute della Consulta; 
 
8) è istituito l’“Osservatorio della montagna” con funzioni di supporto tecnico e di 
monitoraggio delle politiche per la montagna a servizio della Consulta composto 
da referenti individuati dalle Direzioni regionali competenti per materia, l’attività 
dell’Osservatorio è coordinata dal settore indicato al punto 6); 
 



9) all’attività dell’Osservatorio può partecipare anche il personale tecnico 
individuato tra i dipendenti degli enti membri della Consulta.  


